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PRIMO PIANO 
Manovra, autovelox come bancomat. Passa l'emendamento che scippa i soldi alla 
sicurezza stradale 
Via libera nella notte a una modifica al decreto di correzione dei conti. Comuni e città 
metropolitane potranno utilizzare i proventi delle sanzioni per finanziare oneri di 
viabilità e polizia locale 
di ROBERTO PETRINI 
MILANO 26.05.2017 -  Torna la temuta norma autovelox che permette a Province e Citta 
metropolitane di utilizzare i soldi delle multe per fare cassa. Nella notte di ieri è stato 
approvato un emendamento all’articolo 18, firmato da un ampio spettro di forze politiche a 
partire dal Pd, che inserendo il comma3-bis prevede la possibilità per le province e le città 
metropolitane di utilizzare i proventi delle sanzioni (le contravvenzioni) per le violazioni al 
Codice della Strada, comprese quelle relative all’eccesso di velocità rilevato con autovelox e 
dispositivi analoghi, per finanziare, nel 2017 e 2018, gli oneri relativi alle funzioni di viabilità e 
polizia locale per migliorare la sicurezza stradale. Tale norma deroga alla normativa vigente 
che prevede l’utilizzo di una quota dei proventi delle sanzioni spettanti agli enti locali per una 
serie di specifiche destinazioni, tra cui gli interventi relativi alla segnaletica delle strade di 
proprietà dell'ente, il potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni 
stradali ed altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, nonché, per i 
proventi da violazioni ai limiti di velocità, alla realizzazione di interventi di manutenzione e 
messa in sicurezza delle infrastrutture stradali. Pronta la rivolta di consumatori e automobilisti. 
"Noi siamo a favore della sicurezza stradale e per multe severe nei confronti di chi non rispetta 
i limiti di velocità – avvisava il Codacons nei giorni scorsi quando si era ventilata la possibilità 
dell’emedamento -, ma questa norma, così come studiata, appare pericolosissima perché le 
amministrazioni, grazie a tale misura, potranno disseminare le strade di autovelox e utilizzare i 
soldi delle multe non per incrementare la sicurezza sulle strade, ma per coprire i buchi di 
bilancio, pagare straordinari e stipendi dei vigili e realizzare opere stradali per le quali i 
cittadini pagano già le tasse". 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/economia/2017/05/26/news/manovra_autovelox_come_bancomat_l_
emendamento_scippa_i_soldi_alla_sicurezza_stradale-166443315/?rss 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Superalcolici a minorenni, sospesa la licenza a un bar di Sarzana 
La Spezia 26.05.2017 - Il questore della Spezia ha disposto la sospensione della licenza per 15 
giorni (a partire da sabato 27 maggio) a carico di un bar del centro storico di Sarzana. 
Nell’aprile scorso il locale era finito nel mirino della polizia per aver somministrato 2 bevande 
superalcoliche (per la precisione, un “Angelo Azzurro” e un “Sex on the beach”) a due 
ragazzine di 13 e 14 anni: a seguito dell’assunzione della bevanda, la 13enne fu costretta a 
ricorrere alle cure del pronto soccorso per un’intossicazione da sostanze alcoliche. 



Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/05/26/ASUc8waH-
superalcolici_minorenni_sospesa.shtml 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Gara tra auto provoca morto, un arresto 
Altro 'pilota' fermato. Vittima 53enne del veneziano 
VENEZIA, 26 MAG - Una gara tra due auto ha provocato un incidente stradale che ha portato 
alla morte del conducente di una terza vettura del tutto estraneo alla vicenda e all' arresto, per 
omicidio stradale con l'aggravante della fuga di una persona, e per concorso ed omissione di 
soccorso per un'altra. E' accaduto a San Donà di Piave (Venezia) dove due cittadini kosovari 
uno a bordo di un'Alfa 147 e uno di un'Audi A3 stavano 'duellando' con una serie di sorpassi. 
Durante un sorpasso il conducente della'Audi A3 ha perso il controllo della vettura andando a 
centrare, sulla corsia opposta, la Ford di Massimo Giuliano Babbo 53enne residente ad Eraclea. 
Il fatto è stato visto da testimoni e i carabinieri una volta risaliti alla proprietà dell'Audi hanno 
individuato il guidatore, un kosovaro di 51 anni, che è stato arrestato per omicidio stradale e 
fuga. E' stata anche intercettata l'Alfa e i militari hanno identificato il secondo 'pilota', un suo 
connazionale di 26 anni arrestato per reato in concorso ed omissione di soccorso. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/05/26/gara-tra-auto-provoca-morto-un-
arresto_f6359c26-008b-4b73-9db7-c70576cf3394.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
"Furbetti della calamita", truccavano i tir per superare i limiti di velocità: stangati 
Due casi, uno a Stagno e uno a Rosignano: via la patente, dieci punti in meno e stop 
ai mezzi. Il magnete alterava la scatola nera 
Livorno, 26 maggio 2017 - Guidavano il camion superando i limiti di velocità e, per non farsi 
scoprire, avevano applicato un magnete alla scatola nera del mezzo, per alterare il suo 
funzionamento. Ma il trucchetto è stato svelato dai poliziotti della Polizia Stradale di Livorno 
che, su input della Direzione Centrale delle Specialità della Polizia di Stato, da mesi 
frequentano specifici corsi di formazione ove imparano a smascherare quelli che, in gergo, 
sono chiamati i furbetti della calamita. La Polstrada stava attuando nel livornese il dispositivo 
di controllo a reticolo, per ricercare sia gli automobilisti indisciplinati che i delinquenti. Gli 
agenti sono stati dislocati a macchia di leopardo, anche in sella a moto civetta, molto efficaci 
per scovare chi guida senza casco o con il telefonino incollato all’orecchio. Sull’Aurelia sono 
stati intercettati due camionisti, uno a Rosignano e l’altro vicino Stagno. Il primo ha cercato di 
confondere i poliziotti, dicendo che la scatola nera si era guastata, mentre il secondo aveva 
mantenuto un’andatura incompatibile con quanto registrato dall’apparecchio. Ma i due non 
hanno avuto fortuna poiché sono incappati in pattuglie della Sezione di Livorno e del 
Distaccamento di Cecina, composte da esperti investigatori. Gli agenti, che frequentano corsi 
ove quei sotterfugi sono illustrati da docenti della Polstrada, hanno presto sgamato la calamita 
applicata nel vano motore, ai sensori di movimento del mezzo. Ai disonesti camionisti è stata 
ritirata la patente, con detrazione di dieci punti a testa e l’obbligo di fermo dei mezzi. Al 
termine dell’operazione la Polstrada di Livorno ha contestato ventuno infrazioni al codice della 
strada, fermando cinque automobililisti con il telefonino in mano, un motociclista senza casco e 
due persone con un tasso di alcool nel sangue di poco superiore al consentito. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/livorno/cronaca/furbetti-calamita-polizia-stradale-1.3149592 
 

 
Bambini in gita, il pullman ha le gomme lisce: multa e patente sospesa 
L'autista, di Pontedera, stava portando una scolaresca a Firenze 
Pisa, 26 maggio 2017 - La Polizia Stradale di Lucca ha fermato, nei giorni scorsi, un bus diretto 
a Firenze con a bordo 22 bambini di una scuola elementare in gita d’istruzione. Il pullman 
stava imboccando il casello di Pisa, ma lì era presente una pattuglia della Sottosezione di 
Viareggio impegnata a sorvegliare la strada, con un occhio particolare alle gite scolastiche, 



sulla cui sicurezza non si scherza. Infatti, nel 2015, la Direzione Centrale delle Specialità della 
Polizia di Stato e il MIUR hanno sottoscritto un protocollo che, dall’inizio di quest’anno, ha 
permesso alla Polstrada il controllo, nella sola Toscana, di oltre 800 pullman. Allo sguardo 
allenato dei poliziotti non è sfuggito che gli pneumatici del bus erano usurati e che, in quelle 
condizioni, non era prudente viaggiare. Inoltre, gli agenti hanno appurato che l’autista, per 
eludere i controlli, non aveva attivato la scatola nera del mezzo, che ne registra le velocità e i 
tempi di guida di chi è al volante. A quel punto al conducente, nativo di Pontedera, è stata 
sospesa la patente. Oltre a pagare una multa di quasi millle euro si è dovuto attivare per far 
giungere sul posto un bus efficiente, su cui i bimbi hanno proseguito il viaggio. Sempre 
sull’A/12, presso l’area di Servizio Versilia Est, la Polstrada di Viareggio ha sorpreso l’autista di 
un TIR che aveva taroccato la scatola nera del mezzo. Lui, rumeno, con un sofisticato circuito 
elettronico applicato nel vano motore aveva impedito la corretta registrazione dei dati di bordo. 
Anche qui è scattata la sospensione della patente, con il pagamento di una multa salata. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/pisa/cronaca/gite-autobus-pericolosi-1.3149871 
 

 
Caltanissetta, controlli per garantire gite scolastiche sicure 
di Stefano Gallo 
CALTANISSETTA 25.05.2017 - Controlli preventivi e severi sui pullman che trasportano 
studenti in gita. Più di trenta quelli già effettuati per un bilancio che ha fatto registrare anche 
una serie di contravvenzioni (alcune fino a 160 euro) per irregolarità non gravi. «Tutti le scuole 
che avevano programmato le gite - ha dichiarato il vicequestore aggiunto Marcello Arcidiacono, 
comandante della Stradale - a parte qualche intoppo iniziale hanno portato i ragazzi nelle 
località programmate». 
I servizi della Stradale quest'anno sono stati ulteriormente intensificati dopo il «rodaggio» dello 
scorso anno quando è partita l'iniziativa varata dalla strage di studenti in Spagna. Le direttive 
scaturite da quel tragico evento prevedevano la collaborazione fra i ministeri dell'interno e 
della pubblica istruzione, con la quale i dirigenti scolastici avevano l'obbligo di comunicare alla 
polizia stradale luogo della partenza e ovviamente la destinazione. 
Fonte della notizia: 
https://www.facebook.com/groups/200659206619469/ 
 
 
NO COMMENT… 
Pavia, funzionario di polizia sorpreso ad adescare ragazzine  
Scattava fotografie alle studentesse all’uscita dall’Istituto Cairoli. È già stato rimosso 
dal suo incarico 
di STEFANO ZANETTE  
Pavia, 26 maggio 2017 - La segnalazione è partita dalla scuola, per la presenza di quell’uomo 
che, quasi ogni giorno all’uscita, faceva fotografie e tentava di approcciare le giovani 
studentesse. E le indagini hanno identificato il presunto adescatore in un funzionario della 
polizia di Stato. È indagato per adescamento di minorenni e al momento è già stato rimosso 
dal suo incarico lavorativo in polizia, pur ancora in attesa che si chiarisca la delicata vicenda 
giudiziaria. Al momento nulla di ufficiale trapela né dalla Procura né dalla stessa polizia, con 
ancora le indagini in corso. Dalla polizia, alla quale la Procura avrebbe affidato le delicate 
indagini dopo la prima segnalazione da parte della Guardia di Finanza, nessuna conferma e 
anzi la smentita che siano stati eseguiti al momento provvedimenti cautelari nei confronti 
dell’indagato, che sarebbe dunque in stato di libertà. Anche se formalmente non confermato, 
sarebbe però stato emesso ed eseguito già nei giorni scorsi un decreto di perquisizione con il 
quale è stato sequestrato il computer dell’ufficio del funzionario di polizia, che sarebbe stato 
quindi anche formalmente informato delle indagini in corso nei suoi confronti. L’accusa sarebbe 
al momento quella di adescamento di minorenni, reato penale punibile con la reclusione da uno 
a tre anni, che si configura se le vittime sono minori di 16 anni e se il responsabile compie 
«qualsiasi atto volto a carpire la fiducia del minore - recita il Codice penale - attraverso artifici, 
lusinghe o minacce», «se il fatto non costituisce più grave reato», ovvero se dall’adescamento 
non si passa alla molestia sessuale o alla violenza, anche solo tentata. A far nascere l’inchiesta 
è stata la preoccupazione espressa da alcuni insegnanti dell’Istituto superiore Cairoli di Pavia, a 



margine di incontri che la Guardia di Finanza aveva organizzato nella scuola. Dopo quella 
segnalazione, i finanzieri hanno eseguito i primi accertamenti, individuando l’uomo, che 
all’uscita della scuola in corso Mazzini scattava fotografie alle studentesse. Pur senza 
commettere apparentemente evidenti molestie sessuali, ma considerata la giovane età delle 
studentesse, poche già maggiorenni ma la maggior parte ancora minori di 16 anni, è scattata 
la segnalazione della notizia di reato alla Procura, con le indagini che successivamente 
sarebbero state proseguite dalla Squadra Mobile. Ora sarebbero al vaglio le immagini 
archiviate nel computer sequestrato, con le indagini che proseguono per delineare tutti i 
contorni della delicata vicenda. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/poliziotto-ragazzine-1.3148342 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Investì il ciclista "sbagliato" dopo una lite: accusato di tentato omicidio 
Concluse le indagini: la Procura contesta all'automobilista i reati di tentato omicidio, 
omissione di soccorso e guida in stato di ebbrezza 
Cremona, 25 maggio 2017 - Il 2 settembre dello scorso anno, in via Bergamo a Cremona, con 
l'auto travolse un ciclista, secondo l'accusa volontariamente, perché convinto che fosse lo 
stesso uomo con il quale, qualche minuto prima, aveva avuto un diverbio. Ma si trattava di 
un'altra persona. Da quel giorno la vittima dell'investimento, 56 anni, versa in gravissime 
condizioni nella clinica Ancelle della Carità di Cremona. Tentato omicidio, omissione di soccorso 
e guida in stato di ebbrezza sono i reati che il sostituto procuratore, Lisa Saccaro, contesta 
all'automobilista cinquantenne di Cremona al quale nei giorni scorsi è stato notificato l'avviso di 
conclusione delle indagini, l'atto che anticipa la richiesta di rinvio a giudizio.  L'investimento 
ritenuto volontario avvenne alle 16 dopo una violenta lite per una mancata precedenza. Il 
ciclista scaraventò la sua bicicletta contro il parabrezza della vettura, la riprese, rimontò in 
sella e si allontanò. La scena era stata stata ripresa dalla telecamera di una vicina banca ma 
l'immagine non è nitida, tanto che ad oggi gli inquirenti non sono riusciti a risalire al ciclista. 
L'automobilista incrociò un altro uomo in sella a una mountain-bike e, credendo che fosse lo 
stesso col quale aveva litigato, lo travolse. Grazie al numero di targa ripreso dalle telecamere, 
l'automobilista venne subito identificato e denunciato. Ora rischia di finire a processo per 
tentato omicidio. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/cremona/cronaca/lite-investe-ciclista-1.3148276 
 
 
CONTROMANO 
Contromano sulla Teramo mare: percorre chilometri e fugge 
25.05.2017 - Diverse segnalazioni si sono susseguite in serata sulla presenza di un’auto 
contromano sulla Teramo mare. Una Hyundai Atos di colore blu avrebbe infatti percorso, 
secondo i primi accertamenti della polizia stradale, la superstrada in direzione mare 
contromano. Si ipotizza che il conducente sia entrato allo svincolo di San Nicolò, per poi uscire 
a Val Vomano. Pattuglie della Volante e della polizia stradale si sono messi subito 
all’inseguimento, ma per adesso la ricerca non ha dato frutti. Nel percorrere contromano la 
superstrada, la Hyundai ha toccato un’altra autovettura di striscio, senza fortunatamente 
provocare feriti. Ma diversi automobilisti lo hanno schivato evitando conseguenze molto più 
gravi. 
Fonte della notizia: 
http://www.cityrumors.it/notizie-teramo/cronaca-teramo/457671-contromano-sulla-teramo-
mare-incidente-fugge.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Giugliano, profugo investito e ucciso sull'Asse Mediano da auto dell'Aeronautica 
di Mariano Fellico 
GIUGLIANO 26.05.2017 -Incidente mortale sull'Asse Mediano all'altezza dello svincolo di Lago 
Patria dove uno straniero è stato investito e ucciso da un'auto dell'Aeronautica Militare. Il tutto 



è successo alle sei del mattino quanto l'auto dei militari era diretta verso Giugliano per poi 
proseguire verso l'autostrada. Da quanto appreso l'uomo camminava sulla superstrada ed non 
è stato visto dai militari a causa della scarsa illuminazione. Sul posto le forze dell'ordine che 
stanno effettuando i rilievi del caso.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/giugliano_straniero_invesito_ucciso_sull_asse_mediano
_da_auto_aeronautica-2464315.html 
 

 
Incidente stradale a Ciampino: morto 29enne, due feriti gravi 
E' accaduto un via della Mola Cavona, all'incrocio con via Doganale. Positivo ad alcol 
e droga test il conducente della Ford Focus coinvolta nel sinistro 
26.05.2017 - Ancora una giovane vita spezzata in seguito ad un grave incidente stradale. E' 
accaduto questa notte in via della Mola Cavona, nel territorio di Ciampino, a bordo di una 
vettura con a bordo tre persone residenti nel Comune posto alle pendici dei Castelli Romani. 
Troppo gravi le lesioni riportate da uno dei passeggeri, Michele Giandomenico, un 29enne di 
Ciampino nato in Somalia, i soccorritori intervenuti sul posto non hanno potuto far altro che 
constatare il decesso del ragazzo. Alla guida della Ford Focus un 36enne nato a Tunisi ma 
residente nella Capitale, ed un terzo secondo passeggero un 39enne, sempre di Ciampino, 
trasportati in condizioni gravi in ospedale dalle ambulanze del 118.  
LA DINAMICA - Secondo i primi accertamenti dei carabinieri della Stazione di Ciampino, la Ford 
Focus viaggiava su via della Mola Cavona, direzione Frattocchie. All'altezza dell'incrocio con via 
Doganale il 36enne alla guida della vettura avrebbe perso il controllo della stessa per cause 
ancora in via di accertamento. Poi l'impatto prima con un cordolo e poi contro un muro di 
cinta. La vettura sarebbe quindi letteralmente volata in aria ribaltandosi più volte prima di 
terminare la propria corsa nuovamente contro le mura poste al lato della carreggiata. 
Nell'incidente è poi rimasta coinvolta una Fiat 500, che seguiva la Focus, terminata fuori strada 
presumibilmente per evitare di impattare contro la macchina che la precedeva.  
MORTO SUL COLPO - Arrivati sul posto i soccorritori non hanno potuto far altro che constatare 
il decesso di Michele Giandomenico, morto sul colpo a causa delle gravi lesioni riportate nel 
corso dell'incidente stradale. Feriti anche autista e secondo passeggero della Focus, affidati alle 
cure del 118 con le ambulanze che li hanno trasportati d'urgenza in codice rosso all'ospedale di 
Frascati ed al Policlinico Tor Vergata.  
"OMICIDIO STRADALE" - Sottoposto ad alcol e drug test l'autista, lo stesso è risultato positivo. 
Il 36enne è stato quindi denunciato a piede libero dai carabinieri per "omicidio stradale" e 
"guida sotto l'effetto di alcol e droga".  Sul caso stanno terminando gli accertamenti i 
carabinieri della Compagnia di Castel Gandolfo.  
Fonte della notizia: 
http://www.romatoday.it/cronaca/incidente-stradale/morto-ciampino-michele-
giandomenico.html 
 

 
Torgiano, tragedia nella notte: 36enne muore in un incidente stradale 
La vittima, residente a Chiusi, ha perso la vita dopo che la sua vettura si è schiantata 
contro un albero 
TORGIANO 26.05.2017 – Tragedia nella notte fra giovedì e venerdì. Una donna di 36 anni, 
residente a Chiusi, ha perso la vita in un incidente stradale. Era da poco passata la 
mezzanotte, quando la vettura guidata dalla 36enne si è schiantata contro un albero. Sul luogo 
del drammatico sinistro, si sono portati carabinieri, sanitari del 118 e vigili del fuoco. Per la 
donna, però, non c’è stato niente da fare. 
Fonte della notizia: 
http://www.lanotiziaquotidiana.it/umbria/2017/05/26/torgiano-tragedia-nella-notte-36enne-
muore-in-un-incidente-stradale/ 
 

 
Viterbo, si schianta con lo scooter contro un pullman: morto uomo di 71 anni 
di Massimo Chiaravalli 



26.05.2017 - Incidente mortale sulla Teverina. Poco dopo le 13 un ciclomotore ha impattato 
contro un pullman. Nello scontro è deceduto l'uomo alla guida dello scooterone, Giancarlo 
Ambrosi, di 71 anni. Secondo le prime ricostruzioni il fatto è accaduto nei pressi del carcere 
di Mammagialla, sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, il 118 e la polizia stradale.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/viterbo/scooter_contro_pullman_incidente_mortale_sulla_teverina
-2464737.html 
 

 
Incredibile carambola di auto: in sei finiscono in ospedale a Nocera Inferiore 
di Giuliano Pisciotta 
26.05.2017 - Un incidente che ha dell'incredibile, che avrebbe potuto provocare conseguenze 
ben più gravi di quelle scatenate. Intorno alle 18, quattro veicoli sono rimasti coinvolti in una 
vera e propria carambola sul versante del cavalcavia Mancusi che si immette su via Lamberti a 
Nocera Inferiore. La dinamica dell'incidente è al vaglio delle forze dell'ordine. Secondo le prime 
testimonianze raccolte tra i passanti, una Fiat Bravo che viaggiava in direzione di via Lamberti, 
avrebbe impattato a velocità sostenuta prima una Smart che procedeva nello stesso senso di 
marcia, finendo poi contro una Lancia Musa che viaggiava in senso opposto. Nel tremendo 
impatto, la Musa ha avuto la peggio: l'auto si è infatti ribaltata, finendo contro il guardrail; uno 
dei semiassi posteriori si è addirittura staccato e una delle persone a bordo - tre donne e un 
uomo - è stata sbalzata fuori dall'abitacolo. La Bravo, dopo aver urtato anche contro un 
furgone Transit, ha poi terminato la sua corsa, dopo un testacoda, su via Vitolo. Nell'incidente 
sono rimasti feriti i conducenti delle tre vetture e le donne a bordo della Musa: l'uomo alla 
guida della Lancia, un carabiniere, è stato sottoposto a una tac precauzionale. Sul posto sono 
intervenuti gli agenti della Polizia Locale alla guida del comandante Giuseppe Contaldi, con la 
collaborazione dei carabinieri di Nocera Inferiore, che hanno offerto supporto ai caschi bianchi. 
Per i conducenti delle vetture coinvolte, oltre alle cure del Pronto Soccorso, sono scattati come 
da prassi alcol test ed esami tossicologici.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/incredibile_carambola_di_auto_6_finiscono_ospedale_nocera_i
nferiore-2465162.html 
 

 
Auto contro un muro a San Marzano: un'intera famiglia in ospedale 
di Giuliano Pisciotta 
26.05.2017 - Una curva pericolosa non segnalata e un attimo di distrazione. Queste le 
probabili cause dell'incidente verificatosi nel tardo pomeriggio di oggi in via Quarto, tra i 
comuni di San Marzano sul Sarno e Pagani. Una Volkswagen Golf si è violentemente schiantata 
contro il muretto esterno della carreggiata. Rimasti feriti i quattro componenti della famiglia 
che viaggiava a bordo della vettura, guidata da un uomo di nazionalità marocchina, trasportato 
al Pronto Soccorso di Nocera Inferiore insieme alla moglie e ai due figli. Sul posto, oltre agli 
operatori sanitari del 118, anche Polizia Locale e Carabinieri per i rilievi del caso.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/auto_contro_muro_san_marzano-2465172.html 
 

 
Incidente a Brugine, schianto moto contro bici: grave il ciclista, elitrasportato in 
ospedale 
Giovedì sera, in via Ospitale. L'impatto sarebbe stato provocato da una mancata 
precedenza 
26.05.2017 - Brutto incidente stradale, nella serata di giovedì, a Brugine, in via Ospitale. Lo 
scontro, tra una moto e una bicicletta, è avvenuto intorno alle 20. Ad avere la peggio è stato il 
ciclista, elitrasportato all'ospedale di Padova, dove si trova ricoverato in prognosi riservata. 
FORSE UNA MANCATA PRECEDENZA. Sul posto, oltre al personale sanitario del Suem 118, 
sono intervenuti anche gli agenti della polizia stradale del distaccamento di Piove di Sacco per 
occuparsi dei rilievi e della ricostruzione della dinamica. Secondo una prima ricostruzione, 
l'impatto sarebbe stato provocato da una mancata precedenza da parte del motociclista, A.D., 
53enne di Bovolenta, alla guida di una Yamaha Tmax. 



GRAVE IL CICLISTA. L'urto ha sbalzato giù di sella entrambi, centauro e ciclista, ma a riportare 
le conseguenze più gravi è stato quest'ultimo, D.P., 60 anni, veneziano di Campagna Lupia. 
Solo ferite lievi, invece, per il padovano. 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/brugine-via-ospitale-25-maggio-
2017.html 
 

 
Incidente a Villanova di Camposampiero, scontro fra auto: ferite due gemelle 
Giovedì sera in via Caltana. Coinvolte due autovetture e un'utilitaria. Colpita di 
striscio una terza vettura. Sul posto i vigili del fuoco, i sanitari del Suem 118 e la 
polizia locale 
26.05.2017 - Incidente stradale, giovedì sera, alle 18.30 circa, in via Caltana a Villanova di 
Camposampiero. 
I SOCCORSI. Si è trattatto di uno scontro fra due auto che ha visto coinvolta, di striscio, anche 
una terza vettura. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, che hanno messo in sicurezza i 
mezzi ed estratto le due donne, gemelle, che si trovavano all’interno di una delle auto 
protagoniste delo scontro, una piccola utilitaria. 
FERITE DUE GEMELLE. Una delle due sorelle, dopo essere stata stabilizzata, è stata portata in 
elicottero in ospedale a Padova, l’altra è stata invece trasportata in ambulanza al nosocomio di 
Camposampiero. Illeso l’autista dell’altra auto. Sul posto la polizia municipale per ricostruire la 
dinamica del sinistro. Le operazioni di soccorso sono terminate dopo le 20. 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/villanova-di-camposampiero-via-caltana-
25-maggio-2017.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Sarzana, non si ferma all’alt e travolge un carabiniere: arrestato 
Sarzana 26.05.2017 - Non si ferma all’alt e travolge un carabiniere, nella fuga sperona l’auto 
dell’Arma e, rimasto con l’auto in panne, prova a fuggire a piedi ma viene arrestato. 
Protagonista, la notte scorsa a Sarzana (La Spezia), un uomo di 27 anni, Andrea Lombardi, 
residente a Santo Stefano, nullafacente, già conosciuto per guida in stato di ebbrezza.  
All’uomo è stata ritirata la patente. Il militare investito, trasportato al pronto soccorso 
dell’ospedale di Sarzana, è stato ricoverato per accertamenti. Su una Golf, Lombardi ha 
rallentato a un posto di controllo ma ha poi accelerato travolgendo uno dei militari.  Nel 
successivo inseguimento ha speronato l’auto dei carabinieri ma quando è fuggito a piedi è 
stato arrestato a Ponzano Magra. In attesa del rito direttissimo di stamani, è stato fermato per 
tentato omicidio aggravato, resistenza, violenza e minacce a pubblico ufficiale e per essersi 
rifiutato di sottoporsi all’etilometro. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/la_spezia/2017/05/26/ASx3yoaH-
arrestato_travolge_carabiniere.shtml 
 
 


